
 

   

Come Creare  
una Mappa Concettuale o una Mappa Mentale 

 

  



 

   

Qual è la differenza? 

Prima di iniziare, capiamo la differenza tra i due strumenti: 

La mappa concettuale mostra le relazioni logiche tra diversi concetti. Ha 
una struttura gerarchica dall'alto verso il basso e usa frecce con etichette 
che spiegano come i concetti sono collegati tra loro (per esempio: "causa", 
"è parte di", "si oppone a"). 

La mappa mentale parte da un'idea centrale e si sviluppa in modo radiale, 
come i rami di un albero. È più libera e creativa, perfetta per fare 
brainstorming o per organizzare le idee in modo visivo e personale. 

  



 

   

  



 

   

  



 

   

Da dove partire? 

1. Scegli l'argomento principale 

Scrivi al centro del foglio (per la mappa mentale) o in alto (per la mappa 
concettuale) il tema che devi sviluppare. Può essere un personaggio 
letterario, un evento storico, un concetto scientifico o qualsiasi altro 
argomento. 

2. Fai una lista iniziale 

Prima di disegnare qualsiasi cosa, prendi un foglio a parte e scrivi tutto 
quello che ti viene in mente sull'argomento: parole chiave, concetti, esempi, 
collegamenti. Non preoccuparti dell'ordine, butta giù tutto. Questa fase è 
fondamentale per non ritrovarti bloccato davanti al foglio bianco. 

3. Raggruppa le informazioni 

Guarda la tua lista e cerca di organizzare le idee in categorie. Per 
esempio, se stai facendo una mappa su Ulisse, potresti avere gruppi come: 
"caratteristiche del personaggio", "viaggi principali", "personaggi incontrati", 
"temi dell'opera". 

  



 

   

Come costruire una mappa mentale 

1. Scrivi il tema centrale in mezzo al foglio, dentro un cerchio o un 
riquadro colorato 

2. Disegna i rami principali che partono dal centro, uno per ogni 
categoria o tema importante 

3. Aggiungi i rami secondari che si sviluppano da quelli principali, con 
dettagli, esempi e sottoconcetti 

4. Usa colori diversi per ogni ramo principale: ti aiuta a memorizzare e 
rende la mappa più chiara 

5. Inserisci immagini o simboli quando possibile: il nostro cervello ricorda 
meglio le immagini delle parole 

6. Usa parole chiave invece di frasi lunghe: devono essere promemoria 
rapidi 

Come costruire una mappa concettuale 

1. Parti dal concetto principale in alto al centro del foglio 
2. Identifica i concetti secondari che derivano da quello principale e 

sistemali sotto 
3. Collega i concetti con frecce e scrivi sulle frecce il tipo di relazione 

(per esempio: "determina", "si divide in", "contrasta con") 
4. Crea collegamenti trasversali tra concetti che non sono direttamente 

uno sotto l'altro, ma che hanno comunque una relazione logica 
5. Procedi gerarchicamente: i concetti più generali stanno in alto, quelli 

più specifici in basso 
6. Usa riquadri o forme diverse per distinguere diversi tipi di informazioni 



 

   

Consigli pratici per entrambe 

• Usa un foglio grande (meglio A3 o A2): avrai più spazio per 
sviluppare le idee senza sentirti limitato 

• Inizia a matita: potrai cancellare e spostare elementi finché non trovi 
l'organizzazione giusta 

• Non avere paura degli spazi vuoti: una mappa troppo piena è difficile 
da leggere 

• Rileggi e sistema: la prima versione non è mai quella definitiva. Dopo 
averla completata, guardala con occhio critico e migliora i collegamenti 
che non ti convincono 

• Personalizza il tuo stile: usa il tuo modo di scrivere, i tuoi simboli, i 
tuoi colori. La mappa deve funzionare per te 

Gli errori più comuni da evitare 

• Scrivere frasi troppo lunghe: usa solo parole chiave o brevi 
espressioni 

• Mettere troppe informazioni: seleziona solo i concetti veramente 
importanti 

• Non usare colori o simboli: rendono la mappa più memorabile 
• Creare una mappa troppo ordinata e rigida quando fai brainstorming: in 

quel caso la creatività è più importante della precisione 
• Dimenticare di collegare i concetti tra loro: i collegamenti sono 

fondamentali, soprattutto nelle mappe concettuali 

  



 

   

Un trucco finale 

Se proprio non sai da dove partire, prova a rispondere a queste domande 
sull'argomento: 

• Che cos'è? (definizione) 
• Quali sono le sue parti o caratteristiche principali? 
• Come funziona o si sviluppa? 
• Quali sono le cause e le conseguenze? 
• Con cosa si può confrontare o contrapporre? 

Le risposte a queste domande diventeranno i rami o i nodi della tua 
mappa. 

Ricorda: le mappe sono strumenti personali di studio. Non esiste una mappa 
"giusta" o "sbagliata", esiste la mappa che funziona per te e ti aiuta a 
capire e ricordare meglio l'argomento. 

  



 

   

Creare Mappe con Strumenti Digitali 

Quando e perché usare applicazioni digitali 

Oggi esistono molti strumenti digitali che possono aiutarti a creare mappe 
concettuali e mentali in modo professionale e ordinato. Tra i più usati ci 
sono Canva (gratuito e intuitivo), MindMeister, Coggle, XMind, Lucidchart e 
Miro. Questi strumenti sono particolarmente utili quando devi: 

• Creare una mappa da condividere con compagni o insegnanti 
• Avere un risultato graficamente pulito e leggibile 
• Modificare facilmente la mappa senza dover ricominciare da capo 
• Inserire immagini, icone e link in modo rapido 
• Esportare la mappa in PDF o immagine per stamparla o includerla in 

una presentazione 

  



 

   

Le regole fondamentali per una mappa digitale efficace 

Regole contenutistiche 

1. Gerarchia chiara Anche nel digitale, la gerarchia delle informazioni deve 
essere immediatamente visibile. Nelle mappe concettuali, il concetto principale 
deve trovarsi in alto o al centro, con i concetti derivati disposti in modo 
logico. Nelle mappe mentali, l'idea centrale deve dominare visivamente lo 
spazio. 

2. Sintesi e chiarezza Il fatto che tu possa scrivere facilmente non 
significa che tu debba scrivere tanto. Mantieni l'uso di parole chiave e brevi 
espressioni. Una mappa digitale sovraccarica di testo perde completamente la 
sua funzione di sintesi visiva. 

3. Collegamenti significativi Nelle mappe concettuali digitali, non dimenticare 
di etichettare le frecce con il tipo di relazione. Molti studenti, presi 
dall'estetica, creano collegamenti senza specificarne il significato, rendendo la 
mappa inutile dal punto di vista logico. 

4. Equilibrio tra i rami Distribuisci le informazioni in modo equilibrato. Se 
una mappa mentale ha un ramo con dieci sotto-rami e gli altri ne hanno 
solo due, probabilmente quel ramo va suddiviso meglio o contiene 
informazioni che andrebbero organizzate diversamente. 

  



 

   

Regole grafiche 

1. Coerenza nei colori Scegli una palette di 4-6 colori massimo e usali in 
modo coerente. Per esempio: un colore per ogni categoria principale, 
mantenendo lo stesso colore per tutti i sotto-rami di quella categoria. Evita 
l'arcobaleno casuale che distrae invece di aiutare. 

2. Dimensioni dei caratteri gerarchiche 

• Concetto principale: carattere grande (es. 24-28pt) 
• Concetti secondari: carattere medio (es. 16-20pt) 
• Dettagli: carattere più piccolo (es. 12-14pt) 

Questa gerarchia visiva deve essere rispettata costantemente in tutta la 
mappa. 

3. Font leggibili Evita font troppo decorativi o script che possono essere 
difficili da leggere, soprattutto se la mappa sarà stampata o visualizzata su 
schermi diversi. Meglio optare per font sans-serif chiari come Arial, 
Helvetica, Open Sans o Roboto. Se vuoi dare un tocco personale, usalo 
solo per il titolo principale. 

4. Spazi bianchi Non riempire ogni centimetro disponibile. Gli spazi vuoti 
aiutano l'occhio a distinguere le diverse sezioni e rendono la mappa 
respirabile. Una mappa troppo densa è difficile da leggere e da ricordare. 

5. Forme e contenitori Usa forme diverse per distinguere diversi tipi di 
informazione: 

• Rettangoli per i concetti principali 
• Cerchi per esempi o dettagli 
• Rombi per domande o problemi 



 

   

• Rettangoli arrotondati per azioni o processi 

Mantieni coerenza: se decidi che i cerchi sono per gli esempi, non usarli 
poi per altri scopi. 

6. Icone e immagini con criterio Gli strumenti digitali offrono migliaia di 
icone e immagini. Usale, ma con parsimonia e coerenza: 

• Scegli uno stile unico (tutte icone lineari, o tutte piene, non 
mischiarle) 

• Le immagini devono aggiungere informazione, non essere solo 
decorative 

• Non esagerare: troppi elementi visivi creano confusione 

7. Direzione di lettura Nelle mappe concettuali, le frecce devono avere una 
direzione chiara e logica (di solito dall'alto verso il basso, o da sinistra a 
destra). Evita di creare percorsi visivi confusi o circolari senza senso. 

Errori tipici delle mappe digitali 

• Abusare degli effetti grafici: ombre, sfumature, 3D, animazioni. 
Sembrano belle ma distraggono dal contenuto 

• Dimensioni non proporzionate: elementi tutti della stessa grandezza 
perdono la gerarchia 

• Troppi stili di frecce diverse senza un motivo logico 
• Sfondi troppo colorati o con pattern che rendono difficile leggere il 

testo 
• Esportare in bassa risoluzione: se devi stampare, assicurati di esportare 

in alta qualità 



 

   

Consigli pratici per Canva e strumenti simili 

1. Inizia da un template: Canva offre modelli pre-impostati per mappe 
mentali e concettuali. Usali come base e personalizzali, invece di 
partire da zero 

2. Crea una griglia mentale: anche se non visibile, immagina una griglia 
per allineare gli elementi in modo ordinato 

3. Usa gli strumenti di allineamento: tutti i software hanno funzioni per 
allineare elementi automaticamente. Usale per dare ordine alla mappa 

4. Salva versioni diverse: mentre lavori, salva versioni intermedie. Potrai 
tornare indietro se una modifica non ti convince 

5. Visualizza in anteprima: prima di considerare finita la mappa, guarda 
l'anteprima di stampa o zoom out per vedere l'effetto complessivo 

6. Testa la leggibilità: se devi condividere la mappa, guardala su diversi 
dispositivi (computer, tablet, telefono) per assicurarti che sia leggibile 
ovunque 

  



 

   

Carta o digitale? 

Non esiste una scelta migliore in assoluto. Il foglio di carta è perfetto per: 

• Brainstorming veloce e libero 
• Studio personale e memorizzazione (scrivere a mano aiuta a ricordare) 
• Situazioni in cui non hai accesso a dispositivi 

Il digitale è migliore per: 

• Mappe da condividere o presentare 
• Progetti di gruppo 
• Mappe complesse che richiedono molte modifiche 
• Quando serve un risultato graficamente professionale 

L'ideale? Inizia su carta per fare brainstorming e organizzare le idee, poi 
riporta in digitale per la versione finale se necessario. Così unisci il meglio 
di entrambi i mondi. 

 

 

✨ Ricorda 

Una mappa non serve a “fare vedere che hai studiato”. 
Serve a capire mentre studi. 
Se ti aiuta a spiegare l’argomento a qualcun altro, allora funziona. 

 


